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Dipendenti C.C.N.L. 11 aprile 2008 

 

Art 2 DPR 62/13 e 
art. 1, c, 3 Codice 
Ente 

Mancata estensione 
del Codice di Compor-
tamento 

In caso di dimentican-
za occasionale e non 
abbia comportato al-
cuna conseguenza in 
termini di inefficienza o 
danno all’immagine 

Art. 3, comma 4, lette-
ra b) 

Dal minimo del rimpro-
vero verbale o scritto 
al massimo della multa 
di importo pari a 4 ore 
di retribuzione 

In caso di recidiva an-
corché non abbia 
comportato inefficienza 
o danno per l’Ente 

Art. 3, comma 5, lette-
ra k) 

Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione fino ad 
un massimo di 10 
giorni 

 
Nel caso in cui la man-
cata estensione abbia 
causato danni 
 

Art. 3, comma 6, lette-
ra i) 

Sospensione dal servi-
zio da 11 giorni fino al 
massimo di sei mesi 

Art. 2 Codice Ente 
 

Abuso della posizione 
o dei poteri di cui il di-
pendente è titolare 

 
Se la violazione non è 
rilevante e non ha 
comportato pregiudizio 
all’efficacia dell’azione 
amministrativa 

Art. 3, comma 4, lette-
ra b) 

Dal minimo del rimpro-
vero verbale o scritto 
al massimo della multa 
di importo pari a 4 ore 
di retribuzione 

In caso di recidiva an-
corché non abbia 
comportato inefficienza 
o danno per l’Ente 

Art. 3, comma 5, lette-
ra k) 

Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione fino ad 
un massimo di 10 
giorni 

 
Nel caso di danno gra-
ve ed irreparabile 
all’immagine dell’Ente 
 

Art. 3, comma 5, lette-
ra i) 

Sospensione dal servi-
zio da 11 giorni fino al 
massimo di sei mesi 

Disparità di trattamento 
o esercizio di azioni 
arbitrarie o discrimina-
torie 

 
Se la violazione non è 
rilevante e non ha 
comportato pregiudizio 
all’efficacia dell’azione 
amministrativa 
 

Art. 3, comma 4, lette-
ra b) 

Dal minimo del rimpro-
vero verbale o scritto 
al massimo della multa 
di importo pari a 4 ore 
di retribuzione 

In caso di recidiva an-
corché non abbia 
comportato inefficienza 
o danno per l’Ente 

Art. 3, comma 5, lette-
ra k) 

Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione fino ad 
un massimo di 10 
giorni  

 
Nel caso di danno gra-
ve ed irreparabile 
all’immagine dell’Ente 
 

Art. 3, comma 5, lette-
ra i) 

Sospensione dal servi-
zio da 11 giorni fino al 
massimo di sei mesi  

 
 
 
Uso a fini privati di in-
formazioni d’ufficio, 
ostacolo del corretto 
adempimento nei com-
piti o nocumento agli 
interessi o all’immagine 
della P.A. (segue a 
pag. 2) 

 
Se la violazione non è 
rilevane e non ha 
comportato pregiudizio 
all’efficacia dell’azione 
amministrativa 
 

Art. 3, comma 4, lette-
ra b) 

Dal minimo del rimpro-
vero verbale o scritto 
al massimo della multa 
di importo pari a 4 ore 
di retribuzione 

In caso di recidiva an-
corché non abbia 
comportato inefficienza 
o danno per l’Ente 

Art. 3, comma 5, lette-
ra k) 

Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione fino ad 
un massimo di 10 
giorni  

 
Nel caso di danno gra-
ve ed irreparabile 
all’immagine dell’Ente 
 

Art. 3, comma 5, lette-
ra i) 

Sospensione dal servi-
zio da 11 giorni fino al 
massimo di sei mesi  
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Art. 4 DPR 62/13 e 
art. 3 Codice Ente 

Richiesta o accetta-
zione di regali di mo-
dico valore 

 
In caso di violazione 
lieve, al di fuori dei 
casi consentiti, che 
non abbia causato 
danno all’immagine 
dell’Ente 
 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa di impor-
to pari a 4 ore di re-
tribuzione 

In caso di violazione 
che comporti un 
danno all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Richiesta o accetta-
zione di regali di va-
lore superiore al 
“modico valore” 

In caso di violazione 
lieve che non causi 
impatto all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino ad un massimo 
di sei mesi 
 

Richiesta o accetta-
zione, come corri-
spettivo, di regalo 
superiore il “modico 
valore” 

 
In caso di violazione 
che comporti un danno 
all’immagine dell’Ente 
qualora concorrano la 
non “modicità del valo-
re” del regalo o delle 
altre utilità e 
l’immediata correlazio-
ne di questi ultimi con 
il compimento di un 
atto o di un’attività tipi-
ca dell’ufficio 
 

Art. 3, comma 7, let-
tera i) 

Licenziamento con 
preavviso 

Art. 4, comma 6 
DPR 62/13 e art. 3, 
c. 6 Codice Ente 

Accettazione occa-
sionale di incarichi 
da soggetti privati 
che abbiano avuto 
nel biennio un inte-
resse economico si-
gnificativo in decisio-
ni o attività dell’ufficio 
di appartenenza 

Nel caso in cui 
l’incarico richieda 
l’obbligo di autoriz-
zazione 

At. 3, comma 5, let-
tera k) 

 
Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione fino ad 
un massimo di 10 
giorni 
 

 
Nel caso in cui 
l’incarico richieda 
l’obbligo di autoriz-
zazione, in caso di 
recidiva 

Art. 3, comma 7, let-
tera k) 

Licenziamento con 
preavviso 

Art. 5, comma 1, 
DPR 62/13 e art. 4, 
c. 1 Codice Ente 

 
Omessa comunica-
zione al responsabile 
dell’adesione o ap-
partenenza ad asso-
ciazioni od organiz-
zazioni che interferi-
scono con il lavoro di 
ufficio 
 

Se non rientra 
nell’ipotesi più grave 
del conflitto di inte-
resse 

Art. 3, comma 4, let-
tera a) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Art. 5, comma 2 
DPR 62/13 e art. 4, 
c. 2 Codice Ente 

 
Se la violazione dei 
comportamenti si 
realizza attraverso 
forme manifeste ed 
esplicite 
 

 Art. 3, comma 7, let-
tera i) 

Licenziamento con 
preavviso 
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Art. 6, comma 1 
DPR 62/13 e art. 5, 
c. 1 Codice Ente 

Omessa informazio-
ne al dirigente 
dell’ufficio di rapporti 
esistenti con soggetti 
privati, in qualunque 
modo retribuiti 

Se si tratta di attività 
autorizzata dall’Ente 
e non rientra 
nell’ipotesi più grave 
del conflitto di inte-
resse 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Se si tratta di attività 
non autorizzata 

Legge n. 662/96, art. 
1, commi 60 e 61, 
art. 3, comma 7, let-
tera 

Licenziamento con 
preavviso 

Art. 6, comma 2 e 
articolo 7 DPR 
62/13 e art. 5 c. 2 e 
art. 6 Codice Ente 

Mancato rispetto 
dell’obbligo di asten-
sione in caso di con-
flitto di interesse 

Se si tratta della 
omessa astensione 
o della omessa in-
formazione, in caso 
di conflitto non me-
ramente potenziale, 
che comunque ab-
bia comportato il so-
spetto sulla corren-
tezza dell’azione 
amministrativa 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Se l’omessa asten-
sione abbia compor-
tato vantaggi o dan-
ni ingiusti, ancorché 
lievi 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) – fatta salva 
l’applicazione del 
procedimento pena-
le e degli ulteriori ef-
fetti conseguenti 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino a un massimo di 
sei mesi 

In caso di recidiva, 
se non si tratta di 
conflitto meramente 
potenziale 

Art. 3, comma 7, let-
tera i) – DPR 62/13, 
articolo 16 

Licenziamento con 
preavviso 

Art. 8 DPR 62/13 e 
art. 7 Codice Ente 

Mancato rispetto de-
gli obblighi contenuti 
nel Piano di Preven-
zione della Corruzio-
ne 

 
Se la violazione non 
è rilevante e non ha 
arrecato pregiudizio 
all’azione di preven-
zione della corruzio-
ne 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

 
Se la violazione ha 
comportato pregiu-
dizio all’azione di 
prevenzione della 
corruzione 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Art. 9 DPR 62/13 e 
art. 8 Codice Ente 

Mancato rispetto de-
gli obblighi di traspa-
renza amministrativa 

 
Se la violazione non 
è rilevante e non ha 
comportato pregiu-
dizio all’immagine 
dell’Ente e 
all’efficacia 
dell’azione ammini-
strativa 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Se la violazione ha 
comportato danno 
all’immagine 
dell’Ente ma non ha 
compromesso 
l’efficacia dell’azione 
amministrativa né la 
validità degli atti 
 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 
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Se il mancato rispet-
to ha compromesso 
l’efficacia dell’azione 
amministrativa o la 
validità degli atti 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) – fatta salva 
l’attivazione delle 
azioni dirette 
all’accertamento di 
eventuali responsa-
bilità amministrative 
e contabili 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino ad un massimo 
di sei mesi 

Art. 10 DPR 62/13 
e art. 9 Codice En-
te 

Violazione delle pre-
scrizioni relative al 
comportamento nei 
rapporti privati 

Nel caso indebito 
utilizzo della posi-
zione rivestita, sen-
za, tuttavia, arrecare 
danno all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Nel caso di violazio-
ne che comporti 
danno lieve 
all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Nel caso di violazio-
ne che comporti 
danno grave 
all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) – fatta salva 
l’attivazione delle 
azioni dirette 
all’accertamento di 
eventuali responsa-
bilità amministrative 
e contabili 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino ad un massimo 
di sei mesi 

Nel caso di danno 
grave ed irreparabile 
all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 7, let-
tera i) – fatta salva 
l’attivazione delle 
azioni dirette 
all’accertamento di 
eventuali responsa-
bilità amministrative 
e contabili 

Licenziamento con 
preavviso 

Art. 11 DPR 62/13 
e art. 10 Codice 
Ente 

Violazione delle pre-
scrizioni relative al 
comportamento in 
servizio 

Se la violazione non 
è rilevante e non ha 
comportato pregiu-
dizio all’efficacia 
dell’azione ammini-
strativa 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Se la violazione ha 
comportato un pregiu-
dizio, tuttavia, non gra-
ve, né irreparabile 
all’efficacia dell’azione 
amministrativa che ha 
richiesto 
l’individuazione di ri-
medi con aggravi per 
l’Ente 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Se la violazione ha 
comportato un grave 
pregiudizio, dovuto a 
negligenza 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) 

Sospensione dal servi-
zio con privazione del-
la retribuzione da 11 
giorni fino ad un mas-
simo di sei mesi 

Se la violazione ha 
comportato grave dan-
no al normale funzio-
namento 
dell’Amministrazione 
per inefficienza o in-
competenza profes-
sionale 

Art. 3, comma 7, let-
tera i) 

Licenziamento con 
preavviso 
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Art. 12 DPR 62/13 
e art. 11 Codice 
Ente 

 
Violazione delle pre-
scrizioni relative ai 
rapporti con il pubbli-
co 

Se la violazione ha 
causato lieve disa-
gio a privati 

Art. 3, comma 4, let-
tera c) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

Se la violazione ha 
determinato danno 
non lieve a privati o 
la divulgazione di 
notizie riservate, 
causando danno 
all’immagine 
dell’Ente 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Se il mancato rispet-
to ha determinato la 
divulgazione di noti-
zie particolarmente 
riservate comportato 
grave danno a priva-
ti e compromesso 
l’immagine 
dell’Amministrazione 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino ad un massimo 
di sei mesi 

Art. 13 DPR 62/13 
e art. 12 Codice 
Ente 

Violazione degli ob-
blighi da parte di di-
rigenti o responsabili 
di servizio 

Mancata comunica-
zione delle parteci-
pazioni azionarie o 
gli altri interessi fi-
nanziari o mancata 
dichiarazione di pa-
renti o affini che 
esercitano attività 
professionale, politi-
ca o imprenditoriale, 
che abbiano contatti 
frequenti con l’ufficio 
di appartenenza 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

 
Utilizzo indebito, per 
esigenze diverse da 
quelle istituzionali 
delle risorse asse-
gnate all’ufficio 

 Art. 3,  comma 4, 
lettera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

 
Mancata attivazione 
e conclusione del 
procedimento disci-
plinare, qualora ne 
ricorrano i presuppo-
sti 

 Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

 
Mancata tutela del 
dipendente che se-
gnala illecito 

 Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Avere consentito la 
diffusione di notizie 
non vere, relative 
all’organizzazione, 
all’attività ed ai di-
pendenti, che hanno 
arrecato pregiudizio 
all’immagine 
dell’Ente 

 Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 
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Art. 13 Codice Ente 

 
Mancato rispetto, da 
parte del dipendente 
che realizza attività 
finalizzate alla con-
clusione di contratti 
e/o alla relativa ma-
teria di trasparenza, 
correttezza e trac-
ciabilità secondo le 
direttive impartite dal 
Piano Triennale di 
Prevenzione della 
Corruzione gestione 
di comportamenti 
conformi alle proce-
dure previste dai vi-
genti regolamenti 
 

 
Se la violazione non 
è rilevante e non ha 
arrecato pregiudizio 
all’azione di preven-
zione della corruzio-
ne 

Art. 3, comma 4, let-
tera b) 

Dal minimo del rim-
provero verbale o 
scritto al massimo 
della multa pari a 4 
ore di retribuzione 

 
Se la violazione ha 
comportato pregiu-
dizio all’azione di 
prevenzione della 
corruzione 
 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 

Se la violazione ha 
comportato un grave 
pregiudizio, dovuto a 
negligenza 

Art. 3, comma 6, let-
tera i) 

Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione da 11 giorni 
fino ad un massimo 
di sei mesi 

 
Conclusione, da parte 
del dipendente di con-
tratti di appalto, fornitu-
ra, servizio, finanzia-
mento o assicurazione, 
per conto 
dell’Amministrazione, 
con imprese con le 
quali ha stipulato con-
tratti a titolo privato o 
ricevuto altre utilità nel 
triennio precedente, ad 
eccezione di quelli 
conclusi ai sensi 
dell’art. 1342 del Codi-
ce Civile 
 

Se la violazione ha 
comportato pregiu-
dizio all’azione di 
prevenzione della 
corruzione 

Art. 3, comma 5, let-
tera k) 

 
Sospensione dal 
servizio con priva-
zione della retribu-
zione fino ad un 
massimo di 10 giorni 
 

In caso di recidiva Art. 3, comma 7, let-
tera i) 

Licenziamento con 
preavviso 

 
 
Art. 14 Codice Ente 

 
Omessa vigilanza da 
parte dei dirigenti, 
sull’applicazione del 
Codice di Compor-
tamento 
 

  

Sanzione pecuniaria 
di importo variabile o 
sospensione dal 
servizio 


